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| Le idoo scambiatesi, in un recente in- 
contro in Isvizzora, fra 
— 0 il principe Gorlchakoff. divennero, 
È com'era naturale, dominio della pubbli- 
BOLLETTINO POLITICO | |cità e tema di commenti intnti pr part 
= dolla stampa. Il Lecant Herald scrive 
Oggi il telegrafo aLbonda di supposi-! su questo proposito, cho nei ci 
zioni @ di particolari intorno alla crisi | litici russi il linguaggio attribuito al 
vinisterialo scoppiata improvsisamonto | gran cancelliere russo, per ciò cho spetta 
a Belgrado, în seguito alle rivelazioni | alla quistiono erzegovineso, non è con- 
fatto dal principe in una seduta segreta | siderato como conforme alla politica mo- 
della Scupcina. La Corrispondenza po- | scovita. È poco probabilo quindi cho il 
litica di Vienna dico che la parola del | principo abbia tenuto il linguaggio che 
principe suonò condanna della politica | gli prestano i giornali. 
equivoca 0 disonesta dei suoi consiglieri. | ‘ Quando, per uno di quei colpi di scena 
Anche un telegramma da Bolgrado ai’ che Frag a ic dl icona 
giornali di Londra dice che fl principe | ordinari in Ispagna, un generale fortu- 
avrelibe dichiarato essere a sua cogni- | nato @ festeggiato a Madrid per recenti 
zione che il signor Ristic seguiva una | succossi tolso la bacchetta del comando 
politica personale contraria agli interessi | dalle mani del signor Canovas de Ca- 
del irono o del paese. I deputati in | stiito, uno dei più autorevoli personaggi | 
missa avrebboro fallo eco a questo Pa | politici dolla Spagna e il fattore primo 
olo, e tra una salca di applausi 21‘ della monarchia alfonsista, noi scrivemmo 
principo e di scherzi @ proteste all'indi- | che, la forza dello cose essendo più po- 
rizzo dei ministri , questi si sarebbero _| tento della volontà degli uomini, difficit- 
ritirati dall'aula , mandando ipso facto i mente l’amministrazione presieduto dal | 
le loro dimissioni. La Tages Pres | generale Jovellar avrobba saputo far | 
una versione ancora più grave. Il pria- | trionfare il suo programma. Questo pro- 
cipo parlò dei negoziati che avrabbero | gramma, come è noto, era bello © pro- | 
avuto luogo in questi ultimi giorni fra | metteva meraviglio ; promeltova un in- 
i sottoscrittori del trattato di pace di Pa- | dirizzo schiettamente liboralo alla così 
rigi, negoziati riferentisi all’ eventualità | ione del principio del | 
della denuncia alla Serbia, in confor- | suffragio universale, la guerra proseguita 
mita dell'art. 29 del suddetto trattato, | con insolita energia , il carlismo vicino a 
dolla guarantigia europea. Il principe, | scompariro. 
informando l'Assemblea di cotesto peri- | Son passate molto sottimane e di que- 
colo, invocd provvedimenti intesi a per- | sto programma non vediamo che frutti 
suadore l'Europa dell’ attitudine pacifica | scarsi © insignificanti. I deputati saranno 
della Serbia. — ‘ta cio, | eletti col sulfragio universale, il gio 
Comunque sia grave e provi la situa | netto re parla un linguaggio elevato alla 
zione critica della Serbia , il fatto nom | seotaresca di Madrid, si affermano in 
può inquietare Ja diplomazia © raffor-' qualche modo i diritti della potestà cî- 
zaro lo sporanzo di coloro che vorrebbero | vile @ del progresso moderno davanti 
vedor la Serbia travolta nel movimento. | alle esorbitanzo della Curia romana, ma, 
Tutto ci induce a credere cho la crisi | dopo tutto ciò, lo stato delle cose e de- 
si risolverà in senso favorevole al par- | gli animi rimane lo stesso nella penisola, | 
tito della moderazione. Le comunicazioni | }e passioni a le ambizioni di partito non 
del princine, l'incarico dato all’ex-pt cessano di congiurare, le difficoltà che | 
denta de! Consigli mor Morinovies, | }:anno tormentato una serie di governi | 
di formare il nuovo ministero , la pro- | accerchinno anche il governo attuale, 
roga della Scupcina, che il telegrafo | ciò che è più a lamentarsi, nel Nord la | 
ilice probabile , il contegno sempre più | guerra continua, i carlisti riprendono 
formo @ deciso della diplomazia di fronte | l'offensiva, fanno subire uno-scacco alle | 
all'insurrezione e al Javorio rinforma- | truppe liberali tra Santisgomendi 0 Oyar- | 
toro iniziato dal Divano — tutto ciò ci | zun, bombardano San Sebastiano, minac- 
autorizza a pronostici pacifici | ciano Pamplona, si fortificano a Castro 
Un telegramma da lielgrado, in data | Urdiales. 
del 5. annunciava l'occupazione per parte | ‘Sono gli ultimi sforzi del pretendente, 
dei turchi della prima isola nella riviera | è vero; Don Carlos non riuscirà per que- 
sulla Drina. Oggi un dispaccio ufficiale | sto ad ‘avvantaggiare la sua causa, ve- 
da Costantinopoli smentisce questa noti- | rissimo; la bandiera medioevale del rey- 
zia. Com' è noto, il diritto di proprietà | nefo non sventolerà giammai sulle mura | 
su quest'isola è da vari anni in conte»: @ sugli odifizi della capitale, questo è 
stazione tra la Turchia e la Serbia. Ora | corto: ma intanto , finchè questa 
il governo turco dichiara di non voler | del carlismo travaglia una regione del 
occupare le isolo , nè protestare contro | paese, il corpo intero della nazione gi 
l'occupazione di esso da parte dei serbi, | rorà in condizioni morbose, e la giorane 
@ ciò per non complicare l’attuale situa» | monarchia costituzionale non troverà il 
zione. verso di gittar radici nel terreno, di im- 
Dal toatro dell'insurrezione non si hanno | pornarsi saldamente nei cuori e nelle al 
notizie di grande importanza. Un tele- | tadini degli spagnuoli. Il gabinetto Jo- 
gratma del governatore della Bosnia in- | vellar manda alla Gazzetta Ufficiale il 
forma il governo intorno ad alcuni suc- | decreto per la compilazione delle liste 
cessi riportati sugli insorti a Kristac e | elettorali e affretta il giorno della riu- 
sulla strada da Ragusa a Trebigne. nione delle Cortes (forse, in grazia ap- 


| 


sospioti da gravi cure; chè non era quella 
una giornata da allettar la gente ad ai 
daro a zonzo per lo vie. 

La maggior parlo della popolazione | 
anzi stavasi tappata in casa al I 
dai rigori di una stagione tanto pi 
mibilo e da schivarsi, quanto meno con- 
suota nel clima temperato @ dolce di 
quella bella parto d'Italia. 

A chi si fosse partito dalla piazza della | 
Curia Ceriolense, diretto verso la porta 
Esquilina , si sarebbe parata innanzi la 
via delta Sommo Coragio, benchè la 
e spaziosa , pure fiancheggiata da case | 

x semplici e modeste , abitate quasi tutte 

iorno quinto avanti le calende di | da plebei. Dopo un lungo tratto, la via, 
sal (28 geon jo) dell'anno di Roma | Sommo Coragio entrava nel vico Sanda- | 
(04, essendo consoli Lucio Quinzio Fla- | lario, a metà del quali volgendo a de-, 
minio e Marco Acilio Balbo,. verso il|stra, il viandante, diretto verso l'Esqi 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


punto del sullodato decreto, più turbo: 
lenti dol solito) e si Jusinga di ottenere 
il plauso dei liberali di Spagna fuori. 
Ma i liberali vori e i veri amici della 
Spagna avrebbero forse preforito di va- 
dere il capo dol gabinetto alla testa delle 
truppe e allo reni di Don Carlos sulla 
frontiera deì Pirenoi. 
LA NOSTRA POLITICA COMMERCIALE 


esagerate, alcuni ti- 

, alcune frivole accuse 
sono riuscite, poco a poco, a far cre- 
dro all'Europa che l’Italia abbandona 
la via del libero scambio per entrare in 
quella del sistema protettivo. So il go- 
verno ilaliano avesso orelto în ciascuna 
dello sue molto Università una cattedra 
per insegnare le teorie protettivo, se si 
fossero tenuti comizi per combattere la 
libortà commerciale, so fosse sorta una 
grande agitazione nello province indu- 
striali per influire. sullo deliberazioni del 
ministero ne'negoziati pel rinnovamento 
de'trattati, si spiegherebbe la diffidenza 
con la quale ora si riguarda la nostra 
politica. 

Ma nulla si la di tutto questo, anzi 
nos c'è neppure il più lontano indizio 
di ciò che, con tanta leggerenza, ci si 
attribuisce. Noi non vogliamo rimprove- 
rare a°giornali stranieri che ci dipi 
siccome pronti a respingere conloschioppo 
dal confine coloro che ci recassero mer- 
canzie d'altri paesi, di non conoscore le 
cose nostre ; eglino potrebbero forse ri- 
sponderci che ripetono quello che degli 
italiani hanno detto e scritto 0 pubblicato, 
ed esprimono do’sospetti che nell'Italia 


verso il sistoma protettivo. Esso ci ac- 
cagiona perfino di « vole: 
di entrata per colmare un disavanzo del 
bilancio, divenuto cronico, e correr die- 
troall'equilibrio finanziario che ci fugge.» 
Noi non abbiamo mai saputo spiegare 
che vi abbiano uomini di finanza i quali 
cercano la ristorazione dol Tesoro nella 
politica di protezione. I protezionisti pen- 
+sano mono al Tesoro che al monopol 
essi si curano più del proprio interesse 
che dell'interesso della finanza. Ognuno 
vuol tirar l'acqua al suo molino e non 
vedo che la propria manifattura e la 
propria officina , ma nel conflitto delle 
opinioni l'interesse generalo finisco sem- 
pre per avero il predominio. Or qual è 
l'interesse generale d'Italia? Di addor- 
mentare l'operosità nazionale nolla serra 
calda della protezione? ovvero di pro- 
muovere l'esportazione de' nostri pro- 
dotti © di accrescere gli scambi e il tran- 
sito? 
‘azione agricola principalmente e com- 
merciale , ssa deve stimolara il miglio- 
ramento dell'agricoltura e attirare il trao- 
sito delle morci straniere, con una buona 
roto di strade a con un sistema daziario 
liberale. Questa è la politica cho dev 
propugnare © far trionfare coi trattati. 
Che so nella rinnovazione di questi, ossa 


| riffa più razionale, ed in pari tempo di 


stessa si sono manifestati. Nè hanno torto | 
quanto al fatto, ma noi li avremo creduti | 


abbastanza accorti, per sapere distinguore 
coloro che parlano per partito o che si 
lasciano guidare da moschino preoccupa» 
zioni da coloro che giudicano con calma 
lo tendenze del govorno, le condizioni dei 


traffici internazionali e i bisogni del pub- | mercato in F 


blico erario. Che qualche italiano abbia 
mandate grida di dolore per la politica 
commerciale del governo, non fa mera- 
viglia ; ben fa moraviglia che gli si 
data fedo senza pensare quale autori 
abbia in tale materia. _ 

In Italia non conosciamo alcun par- 
tito signoreggiato dal demone della po- 


litica protettiva. Da tutto lo parti sor-| 


gono voci, le quali domandano che si cer- 
chi con ogni studio di render più age- 
vole l’ascita de'nostri prodotti agrari; 
ma all’estero quelle voci non si odono 


ed invece sî fa attenzione a qualche ti- | 


mido consiglio dato da industriali no- 
vizi, troppo diffidenti dello proprio forze 
per far assegaomento sulla loro attività 
anzichè sulla protezione del governo © 
dello tariffo daziario. 

L'Economiste francais è uno appunto 
“di quei giornali forestieri, che ci dipin- 
gono siccome irresistibilmento attratti 


Ta uno di questi piccoli appartamenti, 
posto al pianterreno di una di quello 
sso en- 
trato in quel vicolo, @ sul principio di 
esso, seduti su due vecchi sgabellotti , 
accanto ad un piccolo camino nel quale 
ardeva e crepitava un allegro fuoche- 
rello, stavano sull'ora nona di quel 
giorno un uomo in sui trentotto, alto, 
nerboruto, dall'aspetto gagliardo e vigo- 
roso, e una donna di circa ventiquattro 
anni, dalla bella persona e dal volto 
leggiadro ed avvenentissimo. 

L'uomo , dal volto abbronzato , dall 
chioma norissima, irta e scomposta, dall 
folta e nerissima barba, dalla fisonomia 
torbida © rabbuiata, con ambo le bracci 
appoggiate sui ginocchi e con l’aitanto 
persona chinata verso il camino, teneva 
fisso le sue grendi , nere e lucenti pu- 


principio dell'ora nona (circa Îe3 pom.) | lino, avrebbe trovato il vico Cispio. A 
un vento sottile e gelato soffiava per le 
vio della città di Quirino e la neve ca- 
deva a larghe faldo sul lastrico delle 
strade, lo quali, nei punti più frequen- 
tati, orano coperte di fango, ©, nei luo- 
ghi poco battuti, offrivano agli sguardi 
dei passanti bianchi a lunghi strati di 
nevo che si andava indurendo e conver- 
tendo in ghiaccio, a causa della freddis- 
suna temperatura. n 

1i cielo bigio o fosco, {l sibilo del 
vento boreale e il lento e continuo cader 
dolla neve rendevano triste, melanco- 
nico , uggiuso l'aspetto della città; por 
lo vio della quale scarsi i servi, più 
scarsi ancora i cittadini in atto frettoloso | 


© ben ravvolti, quelli nella penula, que- 
sti nol sago, transitavano, e solo perchè 


duo ferzi del vico Cispio, e prima di ar- | pille sul fuoco , che egli andava lenta- 
rivare alla Suburra , il viandante si sa-! mente e sbadatamente rimescolando con 
rebbe abbattuto in un vicolo corto, |un piccolo pezzo di legno che avera 
stretio, tortuoso, sucido @ di bruttissimo | fra le mani. 
aspetto. Quell'uomo indossava un lungo 
‘In quel vicolo, che dopo un tratto di | grossa lana color marrone , che gli 
duecentocinquanta passi metteva ad un | tenuto stretto alla vita da una funiceli 
altro gicolo che conduceva alla Suburra, | Le corto maniche del saio mettevano in 
sorgovano lateralmente molti. casamenti | mostra le breccia muscolose e vellose di 
(insulao) di costruzione antichissima, di ! quell'uomo, sulle quali sì vedòvano Iuc- 
poverissimo aspetto, dalle muraglie scro- | cicare qua e Iù i margini di varie ci- 
stato, nere, affumicate, e i quali servi- : catric'. 
vano a dar ricetto alla gente della più| La donna dal volto a lineamenti re- 
misera condizione che vi fosse in Roma, ' golari, espressivi e animati di bontà e 
lo cui famigliuole squallide, cenciose, af. ' di risolutezza ad un tempo, aveva la car- 
famao aggiomeravansi noi divorsi pie- | nagione brana, di una tinta bronzino= 
coli scomparlimenti in cui quei casomenti | dorata, sulla qualo maggiormente risal- 
erap suddivisi. > = | tara il fulgore fosforescente delle sue 
À 


io di 
ra 


ha in mento di far approvaro una ta- 


accrescer lo proprio entrate , no doriva 
forso che sia per abbracciare il sistema 
protettivo? Come in Italia si possano 
aumentare i proventi dello Stato con la 
politica protettiva, nessuno finora ce l'ha 
insegnato; noi siamo persuasi che sif- 
fatta politica rovinerebbe la finanza, di- 
minuendo da un lato gli scambi e su- 
mentando dall'altro il contrabbando. 
Ma l'Economiste francais, mentre 


| soavomente ci rampogna, anche ci illu- 


mina. Esso ci invita a considorare che 
i vini italiani trovano il loro principal 
incia, la quale li ammetto 
con dazi che potrebbero passar per poco 
equi, ovo si tenga conto delle leggi fì- 
nanziarie che pesano in Francia sui vini. 


| Se l'Economiste franpais non avesse 


avata la corlesia di darci questo infor- 
mazioni, noi non ci saremmo accorti di 
tanto beneficio. L'Italia, la quale ha 
cresciuta la produzione de propri vi 
e potrebbe anche raddoppiarla , non è 
ancor riuscita a farne un articolo di 
largo commercio estero. Pressochè tutto 
il vino che produco se lo consuma, e 
la quantità che ne esporta supera di poco 
quella che importa, con questa diorenza 
che i vini che entrano valgono o co- 
stano di più di quelli che escono. Noi 
biamo sempre considerati i vini ita- 
liani che vanno in Francia, qual ma- 
toria prima che la Francia poi lavora e 
‘spedisco come prodotto nazionale , 0 se 
la Francia avosse, rispetto alla libertà 
commerciala, le idee nostre, dovrebbe 


grandissime pupille del color glauco- 
scuro dell’indazo. Essa avrolgova la snella 
© vaga persona in una stola di vecchio 
panno di colore turchino, sbiadito e sciu- 
pato dal tempo. Quantunquo povero fosse 
il suo vestimento, tanta era nondimeno 
la grazia con cui la giovine lo indossa 
che sembrava che esso. mettesse meglio 
in evidenza lo magnifiche spalle, 0 i mor- 


bidi e voluttuosi contorni del bel seno ' 


dolla donna leggiadra. 

Fssa teneva infissa nella cintura di 
cuoio che le 
chia (cotus), attorno alla quale era 


volgendo nol fuso (/sus). 


L'OPINIONE== 


ggravare i dazi | 


ingeva la vita la canoc- | 
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ammelterli in franchigia , qual matoria 
prima. La Francia non può temere la con- 
correnza de' vini italiani. Como potreb- 
bero questi regger alla concorrenza dei 
suoi vini, ricercati su tutti i mercati 
per la loro rinomanza ed anche pel loro 
buon mercato? Un prodotto che ha una 
riputaziono stabilita da molti anni, potrà 
mai temero un altro prodotto simigliante, 
che appena osa mostrarsi in qualche 
piazza straniera? Tolto il vino di Mar- 
sala, qual altro vino ha l'Italia che sia 
estesamente accolto in grandi quantità e 
dovunque apprezzato ? 

Ci si potrà rispondere ch'è colpa no- 
stra, @ pur troppo è colpa della nostra 
ignoranza ; ma conviene anche riflettero 
che la Francia lavora assidoamento al- 
l'industria de' vini da un socolo e vi ha 
fatti progressi, non interrotti nò dalle 
rivoluzioni nè dalle guerre, i quali noi 
possiamo invidiare ma non sappiamo imi- 
tare. Il pericolo d'una concorrenza di 
| vini italiani sugli stessi mercati francesi 

è ancor lontano, tanto Iontano che la 

Francia non so ne occupa; tuttavia dob- 

biamo saper grado all’Economiste /rax- 

cais dell'assicurazione cho ci dà di not? 
voler « domandare dello rappresaglie con- 
tro PItali 

Volendo aprire intero l'animo nostro 
ci è forza chiedore quale scopo abbia 
ora una parte della stampa europea e 
sopratutto della francese di accreditar la 
{ voce che il governo italiano si discosta 
dalla strada dol libero scambio e rin- 
nega lo proprie tradizioni. Ormai il trat- 
tato con la Francia è stabilito e non 
restano da regolare che alcuni punti so- 
condari; lo si può perciò riguardare co- 
me conchiuso, salvo l'approvazione del 
| Parlamento. Quel trattato significa re- 
gresso? Quali sono i dazi protettivi che 
l'Italia ha voluto far prevalore ? Un dazio 
che varia dal 5 al 10 per cento del va- 
lore de' prodotti lavorati, è protettivo? 
Se così fosse, la Francia non avrebbe 
che dazi protettivi, e ne avrebbe anche 
di veramente proibitivi, perchè alcuni 
giungono al 40 per cento de! valor della 
merce. 

La Francia ha ogaor avato un par- 
tito potente, sostenitore del sistema pro- 
teltivo e una scuola di economisti per 
difenderlo, ed ha nel più insigne suo 
uomo politico odierno il rappresentanto 
convinto di quel partito. Non è gran 
temp” che lo ideo del sig. Thiors e dol 
signor Pouyer-Quertier minacciarono di 
prevalere, nò i protezionisti si danno per 
vinti. L'industria francese è una grande 
potenza e bisogna far i conti con essa, 
ma so è per la Francia una necessità il 
sistema fortemente protettivo, gli scrit- 
tori francesi abbiano almeno la bontà 
di non accusar gli altri i 
degli errori economici, da cui îl loro 
governo non sa staccarsi. Noi ammi- 
riamo i pochi eccnomisti che in Fran- 


madio di legno (armarium); accanto al 
camino si vedeva un terzo sgabello, e 
dalla parete, dirimpetto a chi entrava 
in quel tugurio, si vedevano pendere da 
alcuni grossi chiodi, infissi in essa, un 
piccolo elmo (cassis), un usbergo (l0- 
rica), una tunichetta tessuta a maglie di 
forro (sona), un piccolo scudo ( parma) 
© una corta daga spagnuola (/adius) 
raccolta nella sua guaina (ragina). 
Tale era la casa, tali lo porsone cho 
itavano. 
Il silenzio darava in quella stanzuccia 
tre un quarto d'ora; la giovinetta 
rando în quando, portati i 


d 
steso accuratamente del lino che la gio- ' aveva, di 
vinetta andava tacitamente filando e‘av- suoi sguardi, con espressione di indici- 


bile tristezza e di amore intensissimo al 


Nel lato della camera, che stava di- tempo medesimo, sull'uomo del suo cuore, 


rimpetto al camino, sorgevano, un palmo 


emettendo spesso qualche grosso sospiro; 


© mezzo dal pavimento , due miseri let- questi, col capo sempre chino e con gli 


tuccî, ciastuno dei quali era formato da 
duo cavalletti di jegno su cui stendevasi 
un grosso sacco ripieno di foglia e co- 
perto da una larga @ rozza coltre di 
Jana. 

Un deschetto di legno vecchio e tar- 
lato sorgeva in ribzzo alla camera @ su 
di esso stavano alla rinfusa alcuni gros- 
solani piatti di alfgilla (patellae), e una 
terrina (patina) dentro la quale poco 
anzi era stata raccolta una minestra di 
legumi (pulmentum), e due bicchieri di 
terra cotta (calices), e un grosso or- 


ciuolo (scura) contenente l’acqua. ed | reprimendo a metà un grosso sospii 
tino, più piccolo “assai (seuo/l), desti | continuò a flare tacitamente. — = >> 


nato pal vino. 


occhi sempre fissi sulla fiamma che guir- 
zava nel camino, continuava a starsene 
sprofondato nei suoi tristi pensieri. 

Ad un tratto la donna rappo il Jungo 

mio, domandando con voce dolce ed 
insinuante ed in lingua spagnola al suo 
compagno 

— Dimmi, Olondico, hal veduto Man- 
donio questa mano? 

L'uomo non si scossè, nè rispose. 

La giovine volse le pupille in atto pie- 
toso verso il soffitto, tenfennò il capo 
con espressione di profondo sconforto 


Passarono così altri cinque minuti, 


Ta un angolo, presso l’ascio d'ingresso, | durante i quali non si udi nella ceme- 
stava appoggiato al muro un veochio aj- ‘retla che il sibilo del vento, che, di 


cia propugnano il libero scambio intanto 
che ne deploriamo la poca influenza; ma 
concederà essero molto strano che 
si voglia oggi presentarci Ja Francia, 
governo @ nazione, convertita al libero 
scambio © l'Italia al sistema protettivo. 
Qual interesso ci possa essore a invertir 
per siffatta guisa lo parti, è cosa che 

sfuggo alla nostra corta intelligonza 
——_ en a 

IL MISTERO DELLA STAZIONE 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 

Napoli, 5 ottobre, 
Lo più minuto ricerche per iscopriro la 
casa dova abitava Ja Giussppina Gazzarro, 
0 l'uomo cho trasportò il cadavere alla for: 
rovia non hanno approdato a nulla. Inter= 
rogato il fratollo della morta, il qualo tro- 
vasi in carcore por vagabondaggio, so ac 
vesso visto la sorella dopo ch' essa era fuge 
gita dalla casa del preto , ha detto di nos 
soggiungendo però cho duo suo cogino al 
voano un giorno visto la giovanetta 

nc petone in via Iormale: ST soi fatta 

Presontaro queste cugine, si son postat 
| vin Formalo ed eso hanno. indicito il par 
lazzo. Allora sì sob presa lo opportuna tale 
sure © dopo di aver chiesto ad un po; uno 
inquilini notizio, si è venuto , sa 
cho non c' era a Gazzarro mai stita li 


veco vi abita ancora una giovanotta che lo 


somiglia Asicamente. L'uomo che trasporto 
la cassa disse a colui a cui chiess Ia ino 
prestito il carrottino, cha dovea_ recare 
| Gontrada Portanova por rilorara un_ bario 
| di vino. Quando toruò con la cassa tor 
dopo brevo tempo; sicchè avrubbo boniasimo 
poluto recarsi, pol tempo impiegato, a lor 
tanova, essondo questa una contrada prea- 
sima alla stazione. lo qual riono da peste 
{tro giorni gli agonti della questura tuaro 
fatto il possibile. por investigare #0_ fossa 
conossiuta la Gazzarro, ma tutti hanno dic 
o di non coroscerla ; nè hanno visto 
uscir casso o bauli da quei portoni. Il fac 
ghino dunguo avabbo molto anchio nel 
luogo. doro dor i 
prendere I barile di minpi o te ari a 
Ma di lui, non #'è noanch finora av 
novella ; ed ossondosi supposto cha. not co 
| muni di A. 0 di T., dovo il Pogiia ha sec 
lazioni, si fosso potuto trovato qualche tease 
cia dell mistorioso trasportatora di cadaveri 
| sano atti spediti a quella volta duo dele 
gati di P. S. Ignoro l'o 
su [gnoro l'esito dello loro rie 


nel demi-monde napolotano, È 
7 , 0 quando la si 
| è oarcata nonsi è trovata. Dicesi oo; retto 


Glia, fosse parlita por Algeri. È 
. È partita 
davvero? Questo è quello che si vedrà fra 


a questo momento, oltra il Paglia, 
n«ssan altro è stato arrestato. È 


o , che d stato 
'aglia il brulo che reechiu- 
stato situato 


nolla stanza in moda che 
porta, si sarobbe dovuto vodore. Îl P. 
entrò è lo un'uechiata , rapida Ad il 
lampo, al bando, corse poi difilato in mezzo 
alla camera e, cacciando ambe le mani nolle 


——————————————€—&€—_—€—€ 


quando in quando, penetrava attraverso 

alle fessure delle vecchio i 

porta della finestra, oto della 
Ad un tratto l'uomo si scosse vira- 

mente e, gettando con impeto il piccolo 

pezzo di legno, che aveva in mano, in 

un angolo del camino, si drizzò salla 


A e Cho non 
ci abbia proprio ad essere un rimedio... 

E fissò di nuovo lo dilatate pupillo, 
sfolgoranti di sdegno.sulla fiamma cho 
sn anal caminetto 

donna si levò in piedi, si tolse 

dalla cintura la cuncclira: appoggian- 
dola insieme al fuso sullo sgaballo ove 
dianzi sedeva, si appressò ad Olondico 
@ prendendo il capo di lui fra Je sua 
piccole mani, disse con voce affettuosis- 
sima : 
— Orsd, Olondico,... togliti, se mi ami, 
da questi ponsieri. Egli non ci può nuo: 
core; tu sei libero, io son tua, perchè 
da te fui ricomprata, son tua perchè ti 
‘amo come padre, come fratello ,, come 
‘padrone, come amante caro e desidera. 
tissimo: ti La tutto , tutto me. 
che ci calo adunque di colui? 
caleli... o 
— Oh mia dolco, o mia amalissima 


* | Alura — dimo Olondico, traendo a ug 


Gerione ora uno dei somidei dell'antica 


Spagna. Pisi, was Tit:TV, 
80 i pa N TIVE De Alien, 


| 


tarche del calzone, levò il capo in alto, di- 
cendo con voce forte e piglio risoluto: « Non 


lo conosco. > 
—____________— 


L'IMPERATORE GUGLIELMO 
amis 
illa Lombardia dol D: 


zia data 
severanza: ivo circostanza for- 
tuite, che S. M. l'Imperatore di Germania 
iungerà il di 18 correato, allo ore 4 50 


A ricovero SLM. al confine esranno de- 
rignati un gonorale, niutanto di campo del 
Re € diversi ulfoiati d' ordinanze. 

no erede cho forse an 


un mi 


berto, Amedso, il principe di Carignano, 
i il ducd Tomas di Genova , il presidente 
comu. Mi 
4, il ministro 
la guerra , ed'il 


Ho dei ministri, 
de 


del Con 
i 3 “no 


A. 1. si trattersò, 
lano, fino al giorno di 
guato zio, l'Imperztore di 

A tutto ieri ricevettero ordino le si- 


imc 
Ta brigua di fantoria, 1° o 


gimenti fanteria (msggiore generale Colli 


La 0% brigata St fanteria, 
gimenti fanteria (coliunello | 
dippone) ; À 

La 254 brigato di fanioria, Sk 


gitoenti fanteria (maggiore geueralo Caval- | 


chini); | 
La 20% brigata di Canteria, 41° 0 42° reg 
gimeuti di fanteria (maggiore generale 1 | 
Fornari) 
Totalo : 


ci reprimenti di fanteria 


alpine, comandati dai | 


è 3° battaglioni d'istrazione + 
| il 1° ed $' ressimenti bersaglieri ; 
li 4° reggimento del genio 
| 11 4°, 6? e 9" roggimenti artiglieri 
La i brigeta di cavallo 
reggimonii caralluria (maggiore generale 


Iucisa) ; 
Lia 73 brigata di cavalleria 10%0 17°, 
gimenti cavalleria (si compongono di un 
i reegimento di dragoni, di duo di Jancieri | 


Parlasi di duo altrf reggimenti di caval- 
h Joria 
Comandoranno queste troppe i tenenti ge- 


norali Ferrero © Thon do Rerel, sotto gli 
ordini del generlo Petitti > 
/ Il municipio dova pensare all'allogzio 
di an tenento generale, di tro mag ciori 
nerali, $ coloznelli, :H1 tenenti colonnelli o 
maggiori, 111 capitani, 250 ufficiali sub 
1umi, tutti non sppartonenti al presidio’ di 
anto: oltre le truppo chiamato a Milsno. 

— Il sindaco ha diramato una circolare 
agli elborgatcri, raccomendando loro, 
iu omwegto ai principi! d'ospitalità, non 
liano a »incariro î pressi, nell'occasione del- 
privo dell'Imperatorii» 

GL'INSORTI DELL'ERZEGOVINA 

11 corrispondento del Daily i'elegranli è 
riuscito ad avera un colloquio mol dutt. 
Kostà Gruic, uno dei capi degli insotti 


1 er e 


la giovine e facendola sedere sulle sue 
ginocchia @ carerandone amorosamente 
il collo e i morbidi .2 folti capelli e co- 
prendo il suo volto di ardenti baci e a 
tratto tratto stringendo ,'a giovinetta con 
impeto vivissimo fra le su'® bracci 
Oh parla... parla, mia divina: fanciulla 
il suono della tua voce anforosissima 
mi fa scendero nell'animo cooturbato 
una soave e inesprimibile dolcezz t,.. Oh 
bellissima + 

E i due amanti stettero per qua lche 
istante l'una fra le bracoia dell'altro )nt- 
<iandosi în silenzio. 

— Tutte lo mie passato ricchezze di 
tevro © di armenti, che mi facevano fa- 
lica ed invidiato venti anni or sono presso 
la mia Segovia , tutte lo dovizie accu- 
mulato in Roma coi furti 0 coi sno- 
cheggi perpetrati da questi feroci pre- 
doni dol mondo, la libertà stessa, questa 
cara © desiderata l:bertà, per conservare 
la quale disperatamente ho combattuto 
contro i romani contendendo per oltre 
un anno il possesso della mia nati 
Celtiberia al fortunato pretore Lucio Ca- 
mulejo (*), ebbene... vedi... mia dilet- 
lissima Alura, tulti questi tesori, tutte 
Ì questo felicità sono nulla per mo in con- 
fronto dell'amor tuo. 

Così disse il fiero Olondico col volto 
artimatissimo e con parole concitate alla 
giovine donna , che egli andava carez 
zamdo © baciando emaniosamente. 


uta stamano dalla Per- | 


Il sig. Gruio assicurò in questa occasione 
il corrispondente, cho l' insurrezione , nel 
caso che la Porta non accottersbbè le con- 
dizioni degl' insorti , continuerobbe durante 
tatto l'inverno. Gl'insorti gono abbastanza 
provreduti di armi, munizioni @ viveri per 
poter resistere sino ad un tempo indeter- 
minato. In quanto riguarda Ja Serbia, il 
capo degi' insorti non sembrò nutrira spo- 
ranzo speciali riguardo ad un'aperta rot- 
vassallo colla Turchia. 
Egli è di parero cho sì è lasoiato trarcor- 
rero il momento fsvorav risola- 
te. AI contrari cs | 
noi termisi del più vivo entusisazo per | 
l'appoggio dato all' insurrezione dal Mi | 


verranno a afldaro il nostro valore 6 


liaziono dei sicariî dell’ ompiotà, 
eterni delle nostre credenze, dello 


lareg], 2) sottermbro 1875. 
Fostro Comand. gen. per 


ci 


cazioni , le operazioni principali del'insorti 


NELLA 


trattativo organizzato da S 
Mostar, gi 
are 


ever pas. 


sì | score l'armata turon nell' 
< Ia principio del 


govina : 


doveansi mandare nell’ 
i slavi. 

li del Lazista: hanno ita 
tamente dichiarato, all'unanimità, ai 
li cho essì non potevano 
a quell'ordi: 
fanti della fronti: Ti 
sii dicevano, noi stamo chiamati a 
dere i nostri focolari e non a comi 

stero. 

da ogai sorta di privazioni 
tamento rovinati, noi siam 
L'Imparcial pubblica il seguente pro- | biro una lunga 


ocio, però ni 


ti ssrabboro terr 
cha 
necessario l'insur 
tro anni. Gruio è un uomo di } 
conrsso paroechia liagus ol è 
ligonte. è il cogusto di Ljulobratie. 


UN CERI 


0 DOCUMI 


dino di usar Ja forza contro i refrat 
Esercito reale — Comando generale di sta la forza conti 1 ratali 


ta legioni d'incendiari della rivoluzione 


atra csstanzî. Dobbiamo tutti voler piut- 
tosto morite con gloria, che solfrire l'i 


inituzioni, dei nostri altari, del nostro Dio. 
Quindi noi abbiamo proso Jo armi per mo- 
rira o per vincore ; quindi, noi alavesì , 


sboxio IreRnALDE. 


sarebbero dirai contro il distretto di G3° | 1) \rossager de Ti proposo un brindisi : all'Inghilterra, maestra 
belbo. Tosto che sisno terminato queste, Ria all'Italia dei buoni usi costituzionali; al- 
schioro issorto sì unireblero per un erando | fssigtn. site dia Sdoniizi acvenail nol | l'Inghilterra ; sicuro asilo dei patrioti 

attacco contro Trabinjo. Ad sssistoro allo | dio teca detto elio aaa 0 SOR | liani noi giorai di vontura ; all'Inghilterra, 


tenuati sotto il domitio turco 


si èdi 
clama indirizzato dal generalo carlista | veto sotto un clima diverso dal nostro. » | somma 
Iturralde ai volontari posti | * Il Pac! parato dalla notizia di quo» | interesso. Il rifiuto del Banco ha pro: 
pena to rifluto, capi doi distretti l'or- 


bruciano le loro essa 0 di imprigiona! 
ian di Kobow 


glto sir James Drummond col suo aiutante 
di bandiera , îl capitano Baird, coman- 
danto della Sioifteure, il espitanò Richards, 
comandinto della Dirastation, Îl capitarò 
Godringion , comandante dall' Merentes, Îl 
tenento Rawion 0 il tenente Lake, coman- 
danto dell'Zelicon. Vi ora altresi il consolo 
di S. M. Brittaanica, signor Calvort. 
Dello nostre autorità v'intervennero i go- 
nerali: Di Pettiusago , Pallavicino, Brazzo 
0 Quaglia, o l'ammiraglio Di Brocshotti. 
Prosso a finira il pranzo, il comm. Mordini 
propinò a SM. la regina Vittoria, o sir 
James Drummond al Re d'Italia. Il genorale 
di lettizongo portò un foast alle armi in- 
glesi ed italiano alleato in Crimea ; sir Dram- 
borando all'esercito ed al- 
l'armata italiana. Il prefetto si lovò sllora e 


la no- 


te 
nomisi 
nostre 


interim 


soscorritrica 0 costanti alloata dell'italia 
nella lotta contro la toocrazia. Queste parole 
furono vivamente applaudite. 

La sjusdra partirà da Napoli domani, di- 
retta por Malta 

sli ufiziali si 
> por visitare ji Duilio. 
uovo per Roma il 
l'assssoro n 
cipalo duca di Salvo, delogato da 
a comporre alcuno imporianti vertenze sorte 
da un pezzo tra fl Governo ed il Municijio. 

L'Amrsinistraziono p cla dove 
contrarzo un prestito per un milione, s'ora 
al Bauzo per ottenere L. 400, 

, a quel cho si a 
rifiutato, Invece la Benca Nazioni 


media» 
gov 


orchia, 
diteo: 
battere 


un'impressiono poco favorevole a questo isti- 
tuto; igzoro però lo cagioni che lo avreb- 
boro daterminato a tanto. 


tari, di 
le 
li 


| tutto questo condizioni indispensabi! 


, Tumonda, Co- | “ 


loro famiglie. Il 
ari, (distretto; ella provincia russa 

Dacchè lio svuto l'onoto di prenderà il | di Contoi) fsce tutto il possibilo por es 
comando interinale di quosta eroica di- | guir quest'ordine senza ricorrero a mo 

sione, una sola aspirazione, di rigore, ma non riusci davanti alla resi- 

» mi preoccupa vivamonti 
ioni alavesi Ja divisione modello, 
pplara per Ja sua disci 
, per il suo val 
Ja devozione © il suo eroism 


tro di essi Ja gendarmeria. 

< Il popolorioevetto la gendarmoria a colpi 
+ por | di fuoco, e Jo primo scaramuceio non riu- 
fa como | ssirono a profitto dell'autorità. Si contano 
parocchi morti e toriti. Davanti a questa 
attitudine, Ja gendarmeria fu obbligi 
| battere in ritirata. 

< Adesso tutto il paeso è 
le popolazioni sono molto agits 
può prevedero ciò cho avverrà. » 


9, che è è si chiama catto! 
acquistano se nou con la vera virili eri 
stisua, della quale iadubbiamento voi avato 
datî finora numerosi esempi, il mio dov 
come cattolica o como soldato mi obblica a 
fa @ procurare la rigorosi ed esat 
lio massimo santo e dei p 


ue e a ad IL MINISTRO DELL'INTERNO 
21 cuora adorsbile di Ges no | 1 telegrammi nostri ed i giornali inglesi 
ci aonunzinrono, giorni son0, la dimissione 


dol sîg. Petano, ministro dell'intorno degli 
| Stati Uniti d'Amorica. Questa dimissione, 
| do la Nation di Nuova York, sarebbe 
agionata dal seguente fatto 


non csso 
0 noi con tna ssrupolosa eraltezza i 
procetti domenieali 0 tutti gli altri cho la 
Chiesa prescrive ai 

La vin — 0 l 


stata 
< L'inchiesta sullo frodi commesso contro 


dagli indiani pare cho confermi la esattezza 
dello accuso esposto dal profeasore.: Marsh 
contro parcochi alli funzionari ; ma è an- 
cora dilloi!o farai un'idea esatta del risul- 
tato di quella inchiesta. Il sig. Delano in- 
coatrò un giorn Marsh a colozione 
| in un albergo di Wsiagton 0 gli domandò 
quando cesssrebbo di attaccarlo. Il signor 
Marsh rispose : « Probabilmento quando voi 
« stosso cosserolo Î vostri attacchi contro 
« di mo.» 

Questa risposta suscitò un'onda di 


vizio, l'odio o il disordino portano sompra 
con 33 la viltà, il timora © lo ssoroggia- 
mento. Ussorvato i vostri nemici; porch; 
dissiprno come famo davanti allo vostro in- 
i laionette ,, bench siano sempre 
ainque volte più numerosi di voi? La loro 
2! il timora di un Dio che csì 
or0 , che provoesno coi loro hla- 
sfemi è coi loro delitti 
fo adunquo, coi mezzi qui sopra in- 
she il loro zelo 
pietà suggeriranno sonza dubbio ai 
vostri cappoliati, ottengo 
tutti purifchiato gli animi vostri 
0 diventiato modelli di disciplina, di ri- 
spetto 0 d'onore 0 d'amore a tutto ciò che 
è santo è venerabile, certi che colla 
semplicità del cuore, colla purezza dei co- 
stumi, perverremo a rendero il mondo am- 
mirato del uostro valoro 0 doi nostro e- 
roismo. 

Dio non ha bisogno di molti fucili, nà di 
molti cannoni. Egli vuole solamenta che lo 
si serva in ispirito 0 vorità o col 
braccio onnipotente dà la vittoria 
loro cho Jo amano e lo difendono. 
riamo d'essere virtuosi , d'essero uomi 
beno © soldati d'onore ; © inutilmente que- 


gi 
tutti i peggiori opiteti del suo 


repertorio. 

Daranto questo tempo il si, 
il suo sanguo freddo © fina! 
Dali 


Marali sorbò 
ente il signor 
10, esaurito il suo vocatolario, lasciò 


ghetto in onore dell'ammiraglio o dallo stato 
maggiore della squadra inglese, ancorata 
nolla nostra rada. Vi assistettero l' ammira- 


— Che ho dunque da fare, por tutti 
gli Dei, che ho dunque da fare?.. Non 
‘a reva che dieciotto anni quando feci in- 
sorgere i celtiberi contro la tirannide 
roiavma... era il più ricco e felice uomo 
del mio paese... l'amore di patria mi 
trasse alle armi... gli avversi Dei resero 
frustraneo i! nostro valore... 6 fumino 
vinti e soggiogati di nuovo... Fossi morto 
almeno!.. Ma no: la pietosa menzogna 
de’ miei compatriotti nascose ai vincitori 
il mio vero essere... Raccolto semirivo 
sul campo di battaglia, foi indicato ai 
romani dai miei compagni d'infortunio 

‘usie Arvallo... e fu detto ovunque che 
Cio udico era morto... (r bene, per tutte 
Jo fogori del cielo, quale vantaggio mi 
derivò da tali amorosi sotterfngi?.. Ar- 
vallo lo schiaro fu fatto gladiatore, e 
per dieciottg anni fo combattuto e ho 
vinto nei circhi di Roma fra gli applausi 
feroci di una plebe insensata!., Fui le- 
vato a cielo e fatto libro dalla gratitu» 
dine — veh! dova si annicchia la gra- 
titudino — di questo gran popolo ro- 
mano... Fuî Jibero... Ah per gli ei 
bella libertà inyero!.. Basta... fui li- 
bor)... E poi?.. Ah! non ne parliamo, 
cliò è meglio... No, no, non c'è giur. 
zia,, non c'è equità, nom c'è pietà nin 
cie lo nè in terra!.. Ho procarato di trar | Ed è amore codesto? 
va ntagyio dalla mia alta riputazione nel | In quel punto fu battuto alla porta 
maneggio dello armi e mi son fatto | della stanza del rudiario. 

n inestro di scherma nella scuola gladia-| 1 due amanti s'imposero vicendovol- 


anni aveva incontrata în questa vastis- 
sima Roma, te che io amava perduta- 
mente e da cui era di pari affelto ria 
mato... e, dopo tanti perigli, dopo tanti 
sacrifici, dopo tanti dolori, dovrò tolle- 
rarè impunemente che codesto infamo e 
turpissimo patrizio insidii alla mia mo- 
desta ed oscura felicità all'ombra di 
leggi iniquissimo che lui proteggono 
nelle suo nefandezze, me nei più sacri 
li non tutelano?.. 
E qui Olondico si tacque un istante: 
ia, allontanata con energia da sì 
che a mani giunte © con som- 
messe parole l'andava supplicando a ta- 
cere, surso furibondo e mordendosi il 
pugno destro e a bassa, minacciosa e 
concitalissima voce imprecando, disse 

— Ah, per la onnipotenza del libico 
Ercole, Alura, ti giuro che io scannerò 
quell'uomo come sozzo e immondo ani- 

.. Oh!.. certo come sono d'essere 
ppeso alla croce, io lo scannerò per 
tutti gl'Tddii dell'Olimpo! 

— Ma taci, taci, Olondico, non dir 
questo... non dir così — esclamò ccn 
voce tremala © quasi piangente Alura, 
gettando lo braccia al collo del celtibero 
— che farei io... senza di te... sola ed 
infelicissime nel mondo?.. E m'ami tu? 


5 mentre Alura voleva. rispondere, 
oloxtico continuò: 
Tito Lario XXXIX, 27, Arpumo 
1 sfata 2 E. Vi, 10. dre 


Apulio.. dei ri- | mente silenzio: inclinarono la testa e 
ad E Pda tuo | tesoro l'orecchio verso l'uscio; poi Olon- 
i rtroro Tito Corrino Ala, to, amatis- | dico si rasseltò il saio, tornò a sodere 
sima mia, che eri sua schiava, te infe- | sul suo sgabello, Alura si asciugò gli 
licissima mia compatriotta, che io da più | oochi, pei quali si erano aggroppato ie 


fare dei | stonza della popolazione. Allora spedì con- 


(N) Torino, 2 ottobre 
l'amore cho il compiento comm. ii 
gelo Castelli professaca per lo stampo an- 
ticho o lo elamicho incisioni. Questo. andò 
sempre ricarcano con infinita cura o Ja 
collezione che egli, pur di modiocra censo 
fornito, ricssi a mettero insîomo, ban disso 
l'Opiniono essero una dello più raro cho si 
abbiano in Europa. 

È già voto manifestato dall'Opinione, co- 
mo è voto di tutti gli italiani, sollsciti dele 
l'onore doll’arto, cho Îl prezioso tesoro non 
vada disparso, 6 sia consorvato_allItali 
Ora mi è grato l'ansunziarvi cssarvi fon 
dato motivo a credere cho questo voto 
per casoro adempito. Esio non è che l'e 
pressione 0 il ricordo della precisa vo- | 
lontà del Castalli. II quale aprendosi condi 
denzialmento coi suoi più antichi amici 6 
congiunti, chbo più volte a dichiararo casera 
suo intendimonto di lagaro, sotto cort: cos» 
dizioni, la sua raosolta artistica a Museo 
civico di Torino 

Da parto dell'orado, la fidata consorto del- | 

V'illustro sinto, non sarà certamonto racato 
ostacolo a che ta volontà di questo sia cioe 
guita. No è prova il riffuto allo offerto di 
acquisto che già furono fatto dai più scoro- 
ditati negozianti di stampo o d'incisioni di 
‘Torino. Quanto al municipio torineso, ss- 
relbo un recargli oltraggio il dubitaro che 
si possa rimanere in fors9 di dotaro questa 
città d'un tesoro artistico cho lo più grandi 
ittà lo invidierebbero. Le condizioni scno 
lo più modichb o ragionevoli cho. possano 
immaginarsi @ pon potranno senza vergogna 
respingersi da un municipio cho intenda di 
provredero non solo al bonessaro materiale 
dei suoi cittadini, ma al loro progresso it= 
tollettuaîo ed artistico 

È imminento la sessione autunnalo del 
Consiglio municipale. Sporiamo che ia esso 
vorrà posta senza indozio Ja questione dol» 
l'acquisto dello celebrato incisioni e la me- 
desima non potrà non 
mento clio è nel desidorio di tutti 
menti dsl municipio torinese in faito d'arto 
a quest'ora dorrobbero essero modifanti. 
Quei consiglieri cho non ha guari rifiuta= 
rono una piccola somma por acquistaro la 
bellissima raccolta d'armi del Calandra, non 
trovarono appoggio nella pubblica opinione, 
Quosta rimarrebbo più gravamonto ‘olfesa 
quando un similo rifiuto si opponesso ri- 
guardo alla collezione Castelli. L' ogrogio 


——_—————___ 


lagrime, riprese la sua canocchia , se- 
detto anch'essa e, con voce più naturale 
che le fa possibilo, disso : 

— Và qualcuno all'uscio? 
pure. 

La persona che avova bussato tirò la 
cordicina del saliscendi, spinse l'imposta 
@ apparro sull'uscio. 

Era un uomo di circa quarant'anni, 
alto, grosso, robusto: all’abito pareva di 
condizione servile. 

— Salveto — egli disso in cattivo la- 
tino — buoni amici. 

Marbrico 


Entra 


— Che tu sia il ben venuto — sog- 
giunse la giovine. — Fa freddo assai: 
chiudi l'uscio e vieni avanti. 

Il gladiatore entrò: chiuse l'uscio e 
si avanzò verso Olondico, che orasi le- 
vato ed aveva preso l'altro sgabello, av- 
vicinandolo al camino. 

Marbrice strinse la mano ad Olondico, 
salutò Alura, portando Ja destra alla 
bocca, si assise sullo sgabello appresta- 
togli dal Rudiario © disse: — © 

— M'invia Gneo Apulio... 

— Ah! Ebbeno?... — domandò Olon- 
dico interrompendo il gladiatore. 

— È morto il senatore Emilio Ma- 
‘merco Malleolo... 

— All... E che Jo abbia lo Stige! — 
disse bruscamente il celtibero, rompendo 
nuovamente a mezzo lo parolo di Mar- 
rice. 

— I suoi parenti gli apparecchiano 
‘un gran funerale... 


— E che mi fi LI 
rar nesSseo 


| hanno voluto stravitcere. 


conte Sclopis, che è così sollecito a riven- 
icaro in favore di Torino la parte di glo- 
ria letterario che le spetta ancho quando 
nessuno lia in animo di rivocarla în dub- 
bio, sarà, no sfamo certi, îl primo a far 
soulira la sun voce autoravalo ondo la pro- 
ziosa collezione sia conservata a Torino per 
decoro di ‘onoro dell 


da occuparsi di questioni della più grave 
importanza ; per risolvera le quali con go- 

lo soddisfazione, sarebbo mestieri che 
ds00 altualo possedeeso tuttora l'an- 
tea autorità cho ora per segni non equi- 
vosi si seorgo casergli venita meno. Le 


tifi, l'Università, 
urla d'applicaziono degli’ ingegneri e 
il Musso fadustrialo nell'intonto di concor- 
rero col governo per portarli a_maggiora 
altezza ondo rispondano sensibilmente a tut 
lo esigenza della ssionza 0 d-i suoi quoti- 
diani progressi ; i bisogni dell'industria 0 
del commersio che domandano nuovi ac- 
cessi a travorso lo Alpi verso la Francia ; 
la qrestiono della condotta di nuova acqua 
potabile in Torino, questiona cho al onta 
dol paroro di duo periti che dicosi favore- 
volu alle aequo di Avigliana, non crediamo 
aucora definitivamento risoluts; la quostioze 
del ‘Tempio isvsulitico, dei duo ponti o di 
certo nisgagno a sconcì in linea d'arto, che | 
da qualcha tempo avvengono in ‘Torino, | 
souo argomenti tali da dare allo discussioni | 
del Consiglio un interessa insolito. 

Dalla cose del comuna prssindo a quello | 
della politica, vi dirò ancora cho l’opposi 
ziono costituzionale terrà quanto priua una | 
nqova adunanza presso il deputato Spanti- | 
gati, cioò non ai tosto questi sarà di ri-| 
torno dal suo viaggio in Austria ed U 
gloria. Solamente dopo talo adunanza, il 
Depretis 0 altri terranno gii anaunziati di- 
s:orai politici ai Joro elettori. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(E) Rertino, 2 ottobre. — La stampa 
ulticio 
quanto 
toria dei clericali nella Camera b 
Ed invero non hanno torto d'ossorne d 
conti, quantunque tutti i giornali abbiano 
fatto troppo a fidanza almanaecando da ran 
tempo e con alquanta boria sull'impotenza 
della maggioranza dei duo voti. Il partito 
Camera di Monaco ha ca 
biato Lomo ritorazndo all'antica sua divisa 
solto la quale combattè coll’ cpitoto di pa 
triottici ed alla prima vittoria ottenuta nella 
prima soduta in cui s'è costituito il saggio, 
oggi è succeduta una soconda assai più 
gravo, annunziata in questo momento (6 di 
r3) «dal telografo, vittoria della quale i 
gioruali potranno appona parlare domattina 
a fors'anche solo martedi in causa dello soio- | 
poro cho tutta la stampa d'accordo, suol | 
faro il lunedi. Nel primo suscesso i oleri» | 
cali bava 
tutti vomici illiverali in linea politica, 


ha mancato all 


dato esempio che tutti i doputa 
cezioni, siansi trovati al loro posto. I! par- 
tito patriottico ha dato una prova splen- 
dida di ciò cho può essero la disciplina di 
un partito. Tutto il seggio presidon 
rimasto nello suo mani, in via di grazia 
vrebbo voluto cedore ai liborali la nomi 
degli ultimi dus segretari. La sinistra ri- 
fiutò. 

La vittoria dei patriotti è caratteristica 
ancho per una condiziono speciale. Combi 
tondo la rieleziono del barona di Stauifom= 
berg a presidenle» della Camora bavarese, 
hanno comi i 


| 


. Quantungue lo Stauffemberg a- 
vessa raccolto i voti unanimi del suo partito 
0 dei progressisti, egli dovett soccombere 
ai 70 clericali elio portarono al seggio jl 
Barone von Ox, Îl gualo godo porò fama di 
uomo scrupolosamento imparzialo 6 mode- 
rato. 

Il barone von vw rappresonta il collegio 
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disse, con voce dolce ed insinuante, 
Alura. 

— Sempre impetuoso ad un modo! — 
disse , volgendosi alla fanciulla, Mar- 
brice, con un sorriso a metà bonario, a 
metà stupido. Poscia, dirigendo tosto lo 
sue parole ad Olondico, soggiunse: 

— Se ciò non importa nè a to nè a 
me, importa però al padrone, al quale 
sono stato ordinate dieci coppio di gla- 
diatori per combattere intorno al rogo 
del defanto senatore... 

— Oltimamente! — disse amaramente 
© con sarcastico sorriso il Rudiari 
Gi vuol del sangue perchè l'ombra del 
patrizio possa più agovolmente sdruccio- 
lar nell'Eliso... Sta bene... E Gneo A- 
palio ha bisogno ch'io vada alla scuola 
por istruire Jo dieci coppie cui è ritor- 
bato l'onore di pugnare attorno al rogo 
del buon Malleolo ed insegnar loro a 
morire con dignità... non è onsì? 

— Così appunto. 

— E a quale ora mi attendo Apulio? 

— Subito... al più presto che ti sia 
possibile. 

— Sta bene... vengo tosto — disse 
Olondico levandosi ‘e prendendo una pe- 


| und Rechtsgeschich). Anche fl J 


di Landshut nel Reichstag 10 slo 
stesso collegio lo abbia mandato alla Ca. 
mera bavareso, ma gli è probibilo, perehs 
la sua cleziono al Reichstag fu a suo tempo 
una vittoria strepitosa. Soli 1733 voti libe. 
rali gli farono contrari, i suoi partigiani 
daposoro nall'arna 12,885 schede a suo fi 
voro. Il barone Ow è ciambellano di S. M., 
li oscupa il posto di consiglioto di go. 
yarno nel circolo cosidetto della Baviera 
inferiore. Nato a Monaco nol 1818, per 
sone gli studi legali nella nua città natrle: 
par molto tampo fa giu passò 
nel servizio amministrativo. Dal 188% il hm. 
tone Ow appartiene costantemente alla (a: 
mora bavarese, fs mombro del l'arlamento 
dogavalo ed indi del Reicheiag, al quale 
tuttora appartiono, sedendo nel femosa cene 
tro. A vice-presidonto fa eletto il doputato 
Kurz; fra i sogrotari figura l'accanito op- 
positora di Bismarck, l'ormai celobro Jr, 
cho nolla memoranda soduta del 4 dicombre 
dello scorso anno strappò al cancelliere l'i 
roso attacco al partito del centro del qual 
rimasero storicamento proverbiali Jo falda 
dell di Kulimano. uomo èra- 
dito 0 pubblicista di vaglia; egli è noto 
somo contiavatoro dei celebri Historisrhe 
politische Blatter i) Gorres, altro fana= 
tico d'altri tempi. Gli è dal 1652 clvegli 
dirige il famigerato giornale che per molto 
tempo ha golluto non posa riputazione. Par. 
mi cho avesso fra i collaboratori anche il 
dotto prof. Philipps (autore delia Reich 
rg como 
il prosidento Ow, copro un ulficio pubblico 
di qualche importanza, egli è direttore degli 
archivi di Landshut. Io voluto notaro qua» 
ala circostanza perchè viono strano di tro- 
varo gli oppositori più arrabbiati del go 
verno fra i suoi stessi impiegati. Per mosti 
i il sig. Jorg fu amanuenso del toologo 
Ilinger in oecasiona dagli studi che que. 
ati foca negli arehivi. Il collegio rappro- 
eg è uno dei più importanti s 
la città di Augusta (Augsburg) lo mandò 
pure al Reichstag coa 44,000 voti contro 
) liberati, fra i quali v'erano prossochy 
2000 socialisti. Quantunqua tutto questi 
formazioni possano sembrare sora. 
vostri lottorî, ho creduto indispon. 
sabilo di rammontarsela, parchò bono si co. 
nosca il passato degli uomini cho ora ardi- 
tamente stendono la mano al potore. 
L'aleziono dei guattro segretari fu uns 
ssonvenienza. In tutti i proclamati è i= 
valso l'uso di proporzionare il numero dei 
sogrotari alla forza numerica dei singoli 
partiti. Si vedo che i tick bavaresi 
sono inosorabili. 1)opo codest'esempio non 
avrei creduto possibilo il compromesso che 
si foco l'altro ieri riguardo alla formazion 
lelle Commissioni ; volondolo , avrobbero 


potuto usurparlo completamento: ipreso 
convennero coi liberali che in tutto Jo e'o- 
zioni per lo Commissioni, ai clericati spet- 


terà il diritto ad un membro oltro la met) 
Ma so la prima vittoria di cui il partito 
liberale cerca a torto di scemaro l'impor- 
tanza, è oltremodo rincressorolo , doppia- 
mento lo è la scconila d'oggi, la quale può 
portaro dello conseguanzo gravissimo, sa i 
liberali o con essi îl ministero vorranso 
essoro i primi a transigore sulle consueti= 
dini del vero parlamentarismo. 
Secondo me, non c'è cho un solo 
dilemma doloroso © gravido di ferite al li 
beralismo , come uno stilo a duo tagli. Il 
vico-presidonto Kurz ha proposto un indi» 
rizzo alla Corona, quantunque il ro ron 
abbia pronunziato alcun discorso, Si sa bezo 
a qualo qualità d' 


egli avrà por sò dapprima Ja maggioranza 


della Commission 
al 


poi quella della Camera, 
quale di certo non sì potrà nogara il 
tto di rivolgersi a! sovrano. Non mi 
rammento cho un simile caso sia m 
cesso în alcun Parlamento; ma siccome il 
parlamentarismo non è soltanto buono per 
i liborali , ma dove esserlo pure per i cle- 
ricali, tutti o duo no dobbono accettare lo 
consoguenzo senza violenza. Esaminiamo un 
po' quali potranno essere codesto cons:- 
guenze. Un indirizzo rivolto dalla maggio- 
ranza alla Corona, il quale esprima un bia- 
simo aperto al ministoro o no chieda l'al 
lontanamento, è egli equivalente, è egli 
minore o maggiore d'importanza d'un voto 
di fiducia nel corso della sessione parli» 


————_____ 


sollazzo di unipopolo efferato... o come 
belve combattere nel circo @ morire. 
Basta... è nostro destino!... Precedimi, 
Marbrice, vengo subito. 

— Salve, inclita Alura — disse il gla- 
diatore portando la destra alla bocca e 
avviandosi verso l'uscio. 

— Salve, buon Marbrice — risposa 
la donna cho erasì levata in piedi. 

Lo schiavo uscì. 

Olondico corse al letticciuolo d'onde 
aveva tolta la penula, ne trasse di sotto 
il capozzale un pugnaletto racchiuso în 
una guaina di cuoio e lo nascose nella 
cintura: fra il saio e Ja camicia di lino 
grossolana ch'egli aveva sotto; poscia, 
abbracciando © baciando con grand ef- 
fusione Alura, le disso sotto voce: 

— Addio, mia adorata... io non credo 
che Osco Metilio spinga Ja sua audaci 
fino ad un assalto in casa mia... ma, ed 
ogni modo , chiudi beno l'uscio per di 
dentro 6 non aprire a chicchessia: io 
tornerò dopo l'ora della prima face 
addio. 

E si avviò a rapidi passi verso l'ascio; 
ma quando fa giunto sul sto limitare , 
ai yolse verso la donna, che lo aveva 
seguito , l'abbracciò di nuovo con vive. 


nula di lana grossolina scura che 
stava sopra uno dei due lotti. — Bell 
mestiore, per la gloria d'Esporo! che è| 
Îl mio. | 

— Migliore del nostro, inelito Arvilo| 
— disse Marbrice. 

— Tu non lo credi? — domandò 0. 
londico mentre indossava la pennla. 

— PorHesus! l'ho por ferimo. 

— Io non so se sia cosa più abbietta' 
ammaestrar gli uomini a sconnarsi per 


espansione di tenerezza, mormorando al 
suo orecchio : 
— Oh amatissima mia 


‘emise un profondo sospiro, tornò a se- 
dere sul suo 
battuta, ripreso la canocchia e si dette 
muovamente a filare. 


©, mesta ed ab- 
(Continua) 


ogni tempo il diritto di scegliere il modo 
ed Îl momento d'un voto di biasimo. Ciò 
i potrà 

devo 


avvenire? Si voterà l'indirizzo chiedendo | 


il licenziamento dol ministero. 

"Tro casi sarar 2 disposizione del go- 
verno por usciro dal gravo imbararzo. Osî 
scioglie la Camera, ordinando delle. nuoro 
elezioni, o il ministero coda il suo posto ai | 

vrieali, o infine ai tira diritto comechè Ja | 
Camera non avessò parleto. L'imbirazio è | 
assi gravo, ansai complicato. A stretto ri- 
gore di legge, secondo lo consuotudini par- 
Jamentari, nulla all'infuori delle prime due 
oventualità dovrebbo easera pessibile. Appi- 
l terzo partito si compromelta o 
lenza al principio parlamentare. I 
li dovrebbero essere i primi a non 
cousigliarlo a non aderirvi. Ma pur troppo 
pruvedo il contrario; il parlamentarismo te- 
dosco 
jarola vuota di senso, come uno strumento, 
come un giuocatolo in mano di chi al mo- 
nto si trova al potero. Però, sorpassando 


| vigna fuori della; porta Cavalleggeri, il car- 


manica larga sul voto di biasimo, il mi- 


uistero potrà esso continuare efficacemento | 
la lotta? O non ha egli forso la probabilità H 
di vedersi acorescero davanti gli occhi la | 


neggioranza , se i clericali riescono a cas- | 
saro tutto quello olezioni che seno uscite | 
«alio nuovo circoserizioni elettorali ordi- 
nate dal ministero prima del 
urno? 
lamentari tutte ua voto di maggio: 
favora dei clericali?. O credete cho questi 
saranno così buoni da non approfittarne? 

Vedo molto imbrogliata la posizione ya 
torso al dilemma: © bisogna battere il p 
tito retrivo oflendondo il principio parì 
mentare, 2 bisogna cedera il posto, giacchè | 
lo nuovo elezioni non possono obe peggio- 
rare le condizioni attuali. 

1 liberali, gli è vero, dicono 0 sosten- 
gono che si può gorernara ugualmente con 
una minoranza di duo voti. Io non sono di 
questo parero , perchè la lotta srà sempre 
aterilo, © lo prova meglio d'ogni altra cosa 
il compromesso umilianto che il partito li- 
berale ha dovuto conchiudero a quest'ora 
riguardo alle Commissioni, 

Vi parrà un paradosso, ma nulladimeno | 
io erado oggidi miglior politica di rispet- 
taro il parlamentorismo e di Iasciara che 
la reaziono effimera colle sue intemperan 
sonduca a più sollecito compimento la 
siono della Germania, anzichî sprecaro lo 
forze in inutili sforzi senza risultato alcuno 
è pioni di pericoli. 

indirizzo è stato deciso oggi; poslo- | 
mani si eleggerà la Commissione che lo re- 
dligerà. Che cosa avvorrà poi, non vo loso 
dire. Siamo davanti all'igoto. Vi ricorderò 
una mia lettora del mese di agosto; in essa 
aveva toccato nol vivo della questione ; lo 
mia parole bruciarono a certi fogli patriot- 
tici sullo spondo dell'Isar.e fecero dol chisaso. 
Ma voi sapete che quando lo nespolo non | 
non sì scuotono dai rami; sat- 
tend un altro tantino di bel solo cd il 
gisrdinioro veglia perclò nessuno tocchi | 
all'alboro. Che volote? io ci avoa tocosto, | 
si smenti 0 non si smenti. Ma nulladimeno | 
il tempo cammina ed abbastanza | 
incerto 6 procelloso. 


FRANCIA 

La Liberté dico che al ministro dell'in- | 
terno fu comunicata dal presidenta del- | 
l'Assemblea l'interrogaziono dol doputato de 
Ploeuo intorno alle notizio false. propagato 
a scopi di agiotaggio. 

— I signori Laboulave, Ferry 0 Brisson, 
presidenti dei tro gruppi dolla sinistra, con- 
feriranno quanto prima circa alla ripresa 
dello riunioni parlamentari. 

— Il generalo do Cissoy, ministro dolla | 
rtito per Amiens, dove passarà | 


| 
Nshion si recherà ad Orléans in questo mese, | 
per trattenersi alcuni giorni. Si daranno | 
dello festo in suo onore. 

— L'altra sera si tenno a P. 
nione privata per discutere sull'elczione, che 
devo luogo domenica prossime, ‘' 

gliere municipale. L'adunanza. decise 
che la candidatura da sostenorsi debba pra- 
ro il doppio carattere di anti clericalo 
è repubblicano. 

— I giorna 
posti i sigilli al 
Frossard, in seguito a richiesta del ministro 
della guerra, potendo in quolla casa essorvi 
documenti che interessano lo Stato. 

— A Limoges sono giunti otto carlisti 
con un comandante. 

— L'imparatrico d'Austila Jasciò aî po- 

‘ri di Parigi 5000. li 
SVEZIA-NORVEGIA 

Scrivono da Copenaghen alla Pall Mall 
Gazette di Londra che vonatdi a sera ci fa- 
kolma delle risso sanguinoso tra 
i militari e la polizia, La milizia ha invaso 
la ataziono di polizia colla spada in pugno, 
ferendo i, constabili. Parecohio persone della 
ebbero colpi alla baionetta in scam 
bio doi loro colpi di soiabola. Finalmente 
i life guarda ristabilirono l'ordine. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 0 ottobre 
contiene : 


1. R. decreto 29 agosto, che approva gli an- 
A © B delle opero idrauliche 


vessi dus elet 
lle provin n, 
Troviso, Udino, Venezia, Verona e Vicenza 
vengono classificato in prima © neconda cate- 


lo che) con elfotto dal 
idrauliche di 
‘quello. descritto nell'elenco 


senda catogo! 


CRONACA DI ROMA 


| sereno ul pomeriggio ela nera. 


Con vato' diplicare siamo costretti; jier 
la terza o quaria volta in quest'anno, a 
doplorare l'atroce abuso che si fa della forza 
e del diritto da alcuni vignaiuoli del no- 


leno diritto di 


j ron ha però alcun diritto 

di fari gi -8d 0 Rol ftodo com cui 
andiamo a raccontate. 

Un carrettiere veniva ieri verso la città 

con un stò i pozzolana ; accompii= 

gusto da suo figlio. Nol passaro' presso una 


rettiere , ch'è un veschio di circa settanta 
anni, scendo dal carro, alla cui custodia 
lascia il suo figito Iiorinetto, penetra nella 
Vigoa 0 si metto a coglione uv: 

Duo colpi di fucile tiratigli dietro lo spallo 
a poca distanza , lo stosero morto a torra. | 
Il figlio accorso per alutaro il padro non 
abbracciò che un sadavaro. 

Il bratalo guardiano dello uvo ai diodo 
alla fuga, lasciando il povero ragazzo nella 
disperazione por la irroparabilo disgrazia 
avvonuta all'impradonto padre. 

Ta una camera della essa, in via del Tri- 
tone, abitata da un tal Potuzzi, aste in via 
de 
10 un incendio.che ; mered il pronto ac- 
correro dolle guantie , di alcuni bravi 
tadini © doi vigiliy fu in breve domato © 
spento. A 

Il danno prinéipalo si ridusso all'abbru- 
ciamento di alcuni mobili. 

La questura ha arrestato un {ala Uliaso 
M., tipografo, sul qualo cadono gravi 
dixi di ossorsi introdotto nella notte di mar- 
todi nella tipografia dol gioronlo. L'Osser- | 
tatore Romano e' aver massi sossopra 0 
mescolati i caratteri cho sorrono alla com- | 
posizione del suddetto foglio. Quest'operaio 
avrebbo commesso quo] vandalismo por ispi- 
rito di bassa: vendel 


arroniti, ei sviluppò ieri sera verso lo 


L'Osservatore Romano annunzia cho lori 
l'altro il P. Secchi è partito. per. Cosenza 
allo scopo di fondarvi un Ossarratorio ma- 
gnetico. 

È giunto fin da ieri in Roma il 2° reg- | 
gimento borsaglieri , clio viena a far parte 
dolla nostra guarnigiore. 


TI libro della questura ci dA il solito nu- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
di di 

I Barometro è ridotto n 0° e al maro. L'al- 
tezza dolla etaziono A di 49,m 


| 


Relativa = 70 — Assoluta 1151 
Vento dominante. Da Nord ad Ovest nel po- 


Stato del colo, Cirro-cumuli nella mattina, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
Circolo orilinario 
Pres. Basile — P. M. Rutigliano 
PROCESSO PER ASSASSINIO 
Aco. Oddi Vincenzo di Antonio, muratore, 
anni 90, da Roma. 
del 5 e 6 ottobre. 

Fù con vivà indignazione che il pubblico 
\ppreso como nella mattina del 28 docorso 
maggio un marito avesso ucciso ]a propri 
moglio, bella & virtuosa donna di profes- 
siono granarola. 

Por condoglianza ed în segno di lutto 0 
dimostrazione di quanto affetto fosse amata 
la vittima, tutto le granarole, cho sono 
molto in Roma, accompagnarono il feretro. 


È l'indignazione dol fatto atrose non è an- 
cor 


senta ove si ponsi ad alcuno voci di 
proffrito dal pubblico numeroso, al- 
è l'accusato venno' condotto allo ‘var- 
ceri nella giornata di ieri (5); ed ove ni 
pensi allo altro profferito nélla sala di u- 
dienza, sì cho Îl presidonto dovatto. avvor- 
tiro cho avrebbo fatto sgombrare la sala. 

Fu nel seltombro 1874 che Filomena 
Ricci, in allora sù 48 anni, giorano avvo- 
nonto e di illibati costumi, sì univa in ma- 
trimonio coll'Oddi Vincenzo. D'età propor- 
zionata fra loro, operai di professioni nello 
quali facile era l'impiego, egli era mura» 
tore ed essa yranarola; il matrimonio pro- 
metteva di riuscire felice. 

Sgraziatamento non fu così, giacchè so la 
povora Filomena era di aflabilo carattore 
® dodita al lavoro, l'Oddi era all'ineontro 
di enpo ed indolente carattere. Por lul ara 
ottima cosa il faro nulla © vivere in parte 
lle fatiche dolla moglio, cho da mane a 
ra indefessamento lavorava. 

So i litigi sorseîo in brevo fra i coniugi, 
lo minaceio pure.non sì fecero attondero da 
parto del marito, cosicchè più volte la Fi- 
lomona si rifugiò presso i propri genitori. 
Lo persuasioni del marito l'indussaro al ri- 
torno sotto il totto maritalo. 

Venno però Il giorno, un meso aîrea 
prima del misfatto, che, fuggita di nuoro Ja 
‘sposa presso i propri genitori, feco pensiero 
di non più ricongiungersi con un marito il 
q vrabbo potuto a tradimento mettere 
ad effetto le-suo terribili minaccie. 

Por loi, in ogni caso, sarebbe stato im- 
possibile per difforenza di carattero il con- 
vivere a lungo. 

Tentò l'Oddi di farò pato ed incaricò 
porsono a questo scopo. Si interpose lo stesso 
delegato di P. S., ma indarno, chè Ja Fi- 
Jomena era ferma nol proponimento di ri- 
‘correre forso ancho al procaratore del Re 
por ottenere logalo separazione. 

Nel frattompo l'Oddi, sebbeno avesso cer- 
cato di comporsi colla _moglio; esternav: 
idoo di vendotta. 

Al mattinb del 28 maggio, circa varso 
la 8 l'Oàdi si porta nella casa N. 58 via di 
Sam Teodoro, luogo dove la moglio lavo- 
rava. Colà. giunto, trova la Filomena ed 
altro di Jei cotnpagne che, sedute sopra una 


| sostenuto assi beno lo ragioni a ciascuno 


travo, altendovano vonisse a) il magaze 
zono. Per non pardore tempo la-.lilomena 
stava lavorando di calza. 


Arricinatosi l'Oddi alla moglie, Je di loi 
compagne gli fanno posto, ed egli Jo va a 
sodero vicino. 

— Filomena, gli dico, ho trovato casa, 
@ sono venuto per vedere sa volcto unirci 
a mo. 

— No, essa gli rispose, è inutile, nou 
voglio venire. 

— Ma sono forse Ì genitori vostri che 
non lo vogliono? 

— Sono io, giacchè è impossibile vivere 
fra noi ia buona armonia 

— Pensateci bone, Filomena, 

— Gi ho pensato. 

Tu guel montre, cadutogli il gomitolo, si 
china ondo rassoglierlo, ed accoti 1'Oddi in 
un baleno colpiria con un lungo coltollo da 
cucina, produccado!o soi forits, una dello 
rocide l'arteria aorta. 
io Dio, aiutatemi. 

Questo furono lo ultimo parole che pro- 
fori la povera Filomena cadendo al suolo 
cadavere. 

Il coltello da cucina, lungo assai, avora 
un filo di ferro attortigiiato intorno al ma- 
nico ed era di fresso arrotato. L'Oddi lo 
avea fatto afilaro il giorno prima. 

Con quello stesso coltello 1'Oddi avova 
spesso minacciato la moglio, ed ora uso a 
porterlo. 

Commoronti furono le deposizioni dol pa- 
dre o della madro dell'uccisa, nonchè d'una 
testimono 

Il pabblico, com» si dies», ora namero- 
siscimo in tutto © duo lo udionzo e compo- 
parto di minenti, fra lo 
no lo granarole. 

Esaminati nei duo giorni oltre a 25 te- 
atimoni, il pubblico ministero chiedo ver- 

lotto affermativo per assassinio, nol cho viene 
combattuto dall'avv. Zuccari, che chiodo al- 
l'incontro, verdetto di omicidio in saguito 
di provocaziono nell'impeto dell'ira, 0 che 
siano accordato lo circostanzo alteni 

L'accusato chiede quindi la parola, 
condo: 

— Mi pento del delitto 0 chiodo pordeno 
2 suo padro © sua madra (deli'uocisa): «i 

Letti i quosi presi 
riassumo il dibattimento, dopo di cho i giu- 
tati entrano nella sala dello Joro delibera | 
zioni, risortendone con un verdotto di col- 
pabilità în asstasinio; in segnito a cho, la 
Corto condannò l'Oddi alla pena di morlo. 

Appona lotta la sentonza, l'accusato è preso | 
dallo convulsioni. Ad omaggio dol veru e | 
del merito, dobbiamo dire che, tanto l'ogro- | 
gio sostiteto procurstoro generale Rutigliszo 
come il giovano avvocato Zuccari, hanno 


di essi affidato. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE I 


Sulla soconda rappresentazione del Mfe- 
stofele del maestro Boito a I'ologna al- 
biamo ricevuto il seguente telogramm: 

« Bologna, G ottobre. — Alla seconda 
< rappresentazione il Me/isto/rle ha con- 
< seguito un successo immenso , incon- 
< testabilo. Vennero replicati due pozzi. 
« Oltre trenta chiamato e ovazioni en- 
< tusiasticho al maestro. 

< In seguito al successo dello due 
< prime rappresentazioni, l'opera è stsla 
« acquistata dalla Casa Ricordi 

1 giornali di Bologna giunti oggi non 
contengano ancora alcon giudizio sul 
Mefistofele, ma tutti ne confermano 
senza riserve il lieto successo che a noi 
era stato annunziato dal telegramma pub- 
Blicato ieri. I 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


. — Leggiamo no)la Gazzetta di | 
Venezia dol 5: | 
Oggi, allò oro 44 ‘ant., S. A. I. il gran 
duca Alessio di Russia ‘si è recato al pi 
Jazzo della profottura per rendero entil- 
mente la visita al nostro proivtto. 
Giormali. — ll signor Carlo Viviani 
direttoro dolla Lombardia di Milano, an- 
nuazi: direziono di quel 
giornale. Il nuoro acquirento è l'avrocato 
Riccardo Pavesi Salmoiraghi , redattoro 0 
comproprietario del Giornalo doi Tribunali. 
Il muovo direttore è una nota 
del mondo giornalistico 0 lo 
redattore dl Corriere di Milano, 0 si 
iori appendicista toatralo della Lombardia, 
il sig. Eugonio Torelli-Viollior. 
Annegamento. — Il Corriere Mer- 
cantilo del 4 narra il seguente fatto: 
Cinquo-giovanotti. avendo jori fissato di 
prendersi. un po' di spasso, so ro andarono 
fuori @al porto in ua lattello noleggi 


rebbero annegati 59 un battello, che stava 


al Molo Nuovo non fosse accorso in niuto. 

Tro soltanto di quei giovani poterono 
esser salvati; gli altri duo sono m'soramente 
periti, 


NOTIZIE ULTIME 


Il deputato franoeso Ducning, dol qualo il 
talografo ci annonziò Ja morte, apparteneva 
alla sinistra repubblicane. 

— La Liberté annonzia cho fl gen 
Nazar-Aga, ministro dolla Porsia a Parigi, 
è partito por Roma alfino di portaro al 
Sommo Pontefico una lettera dello Scià, în 
risposta a quella cho Sua Santità gli mandò 
col mezzo di monsignor Cluzel atcivescoro 
di Eraclea. 


L'Agenzia Havas pubblica j soguonti de- 
crati: 
« Madrid, 3 ottobre. — Nella prefazione 
dol docrato pubblicato nella Gazzetta di 
Madriè, cho ordina ai municipi di propa- 
raro le liste elettorali in conformità alla 
leggo :23 giugno 4870, si dice che, fortu- 
natamonte vinta la gterra civilo o ristretti 
i nomici in'una piccola ‘parto della poni- 
sola, non era più pomibile ritardare ta riu- 
niono dei comizi: riunione, Ja qualo pere 
metterà allo popolazioni di esercitaro un di- 


| l'auto: 


ritto politico importinta, oleggendo i rap- 
presentanti che debbono 'aiutaro il sovrazo 
a ondinaro dofinitivamento il $00 regno e a 
rendoro stabili lo prosenti istituzioni. 

* Nella prefazione si dio, oltro a ciò, 
che, por faro l'elezione dei doputati o doi 
sonatori, s'intendono ristabiliti i diritti c- 
letterali interrotti sino dal principio dol 
ASTA 

< Privo di fondamento è fl dotto di al- 
cani giornali, cho il signor di Chaudordy, 
nistro di 1 


cu 
tazione 
darvi como regio 

tico ministro 7 
ttibuzioni di ministro ia tutto lo questioni 
relativo allo finanzo. 

« Baiona, 4. — 1 carlisti hanno atsbilito 
una nuova baltoria fra San Sobastiano 
,gomondi 
< Corro voco che i eardisti ab 
era a San Schas 
utorità respinsoro catezr 
crodo che il bombard: 
nuaro. » 


no voluto 


lontato, La 


noro inviate ad Avlona par roprimero un 
movimento nell'Epiro. L'insurrazione si - 
atendo nella Croazia inferioro. 


ASSASSINIO A FIRENZE 

(Bispuccio part. dell’OPINIONE) 

Firenze, G ottolre. — Tori un tile 
Egisto Valeriani, d'anni 40, calzolaio, 
spinto da gelosia che la voco pubblica 
assicura priva di fondamento, ucciso la 
propria consorto, Maria, d'anni 90. 
Quindi aventrò una sua bambina, Flisa 
di mesi 11, ch'è morta soltanto stamane. 
L'assassino tentò di uccidersi borendo 
dell'acido solforico o poscia gettandos 
un pozzo, dal quale vonne estratto vivo. 
Oggi è in migliori condizioni di saluto. 
L'orribile fatto avvenuto in via del- 
l'orto presso la Poria S. Frediano. 
aa a 


DISPACCI 


Porto Sail, 5. — È arrivato il va 
poro Genora , della Società del Lloyd 
italiano, proveniente da Calcutta, e pro- 
segui pel Mediterraneo. 

Raîona, 5. — 1 carlisti fortificano la 
| posizione di Castro Urdiales. 

Tatti i vapori cho trovansi a Santander 
farono requisiti por portare truppe a San 


di documenti 
documeati si ri 


2a una 
a, in una certa epoca, 
da impiegati franccsi dei confini coi cap 
dollo bando carliste. Vi sarebbaro, fra lo 
altro cosa, dello risposto a domando d' 
formazioni da parto doi carlisti, notizie s»- 
pra divorsi personaggi influenti della no- 
stra amministrazione o comanioszioni sullo 
operazioni militari dello truppo speguuole. 
lutti questi documonti, classificati, inten- 
tariati , sarebbero stati mendati al gotcrno 
di Madrid.» 

— Si leggo neli'Yupareial di 

« Il vescovo d° Urgol, xon solo con 
ad cero prigioniero rella fortezza 
canto, ma è ancora deciso a non uscir 
quando anche trovssso la port n 
cogli stima gloriosa la sua situaziono 0 me- 
ritorio lo «uo soffurenzo! 

« Il generalo. carlista Elio è ar 


‘ato a 


Dax, doro trovisi da qi 
tito da tro alutonti di campo e incaricato, 
sembra, di una importante missiona pres» 


Ì legittimisti franeesi. Questo sogiriorno dà 
luogo a commenti poco favororoli alle su- 
torità di Dax © della frontiora. » 


ERRA È LA CHINA 


A dedica il suo primo ar- 
a raglo-chineso, Dopo avor 
limi anni terribili guorro 
‘o la potenza della Chiva, il 
lese prosegue 


L'INGNIL 


Il Times da 
Licolo alla verte 


sia 


II fatto è cho, quantunquo il gover 
stato in grado di reprimere questo insur 
zioni, esso è troppo debole *n talaro parti 
dell'impero o tomeroblio di dimostraro la 
sua scmmnissiono all'Isehiltirra ascha co 
fusso escato dalla y: 
sîamo natu 
dobolezza gli fu 
mevilata per oltraggi commossi sopra nostri 
concittadini. 

Ad ogni medo dobbiamo ineer 
polo a bon essro di attaccare. degi 
Lord Elgia foco bono ad i 
rattato del 4860 fosso i 
scelta di Pechino, 
oltropassorà le suo 
nliò uo’ ugualo pubblicità sio data allo 

izioni inllitte gli essassini vel sienor 
Questa domanda è couformo allo 
ol trattato in virtu dello quali 

impognò a punire 


ro sl po- 


un 
reclamo affuchò sia adempiuto il trattato 
originalo. 

Possiamo chiodoro gicstamento J'ai 
mento di obblighi assunti o doriv 
trattati 0 di doreri impo to richiveti 
icurezza personalo del nostri comna- 

Vi furono in China dogl'inviati i 
quali colsoro l'opportunità d'un conflitto 
col governo chinese par estorcoro ad osi 
concessioni estraneo al soggetto in qui- 
stione; ma fortunatamente il signor Wade 
ha un carattero più discreto. La sun pro- 
fonda cognizione dello stato dell'impero o 
dollo qualità © difotti do' suoi sbitanti, gli 
avrà data l'esporienza nocessaria. Non è 
probibilo ch'egli cerchi di umiliaro od in- 
detoliro il govorno chiedondo maggioro 
pubblicità por procl la nostra forza 
proponderanto di qi noosssaria por 
Jn proteriona dei ingl 

China. Egli non dimenticherà che la forza 
lia i suoi doveri al pari cho i suoi diritti, 
0 cho siamo costratti a testtaro l'impero 
cbolo o semi-barbaro cen mitezza per non 
provocaro danni inerlcolabili distraggendo 
ÙÀ del gororno. 

— Lo stesso giornalo ha da Rangoon, 2 
ottobre: 

1 chinesi annunzi 
ato in disgrazia 

Doi funzionari torturano gli abitanti di 
Manwyno per iscopriro gli assassini dol si- 
gnor Margars.. 

— Si dico che un trattato offansivo o di. 
fensivo sia stato conchiuso fra Ja Birmania 
0 la China, Il commercio va rianimandosi. 

Telografano da Ragusa, 2: 

Vlin una confusione straordinaria noi te 
legrammi o notizio sull'affaro di Klek. Lo 
nolizio ricovato feri dai talogrammi uti- 
atriaci invontano combatiimenti ; i dispacci 
‘ufficiali turchi sono resolatament poco “egni 
di fade. 

È pienamento confermata la notizia della 
cattura d'on convoglio portante denaro, 
armi © provvigioni a Klok. 

Lo troppo cho ai rocsvano a Klek ven- 


10 cha Leo-sos-ohai è 


ii 
| 


residenti in | 


Schastiano, che i carlisti continuano a 
bombardare, 


Vienna , 3. — La Corrispondenza 
politica pubblica alcuni dettagli sui mo- 
tivi cho indussero il gabinetto serbo a 
daro la sua dimissione, 
| La Corrispondenza riduce questi mo- 

tivi al sospotto del principo contro la 
sincerità © la lealtà dei suoi ministri, è 
alla mancanza della loro onestà politica. 
| Sembra che le dichiarazioni fatto dal 
| principe alla Seupeina fossero dirette con- 
{ tro Ja politica perniciosa dei suoi consi- 
‘sse furono accolte con entu- 


che avrebbero avuto luogo în que- 
ultimi giorni fra i firmatari dol trat- 


| tato di pace di Parigi. Questi negoziati 


si riforirebboro all'oventualità di donun- 
ziaro alla Serbia, in conformità dell'ar- 
ticolo 20 del suddetto trattato, In garan- 
| zia europea. È probabile che i: principe 
Milano siasi affrettato d'informaro la| 
Scupcina di questo pericolo che minaccia 
| la Serbia @ di dare all'Europa Ja_con- 
ziono che il governo serbo ponsa fran- 
nento a mantenere la paco. 

Lontra, 5. — Si ha da Pelgrado, 

< Tori, nella soduta sogreta della 
cina, il principo Milano avrebbe 
rito che aveva motivi di crelore cho 
Rist una politica personale 
contraria alle idco dol pri 
| i deputati si misei 
| mità : « Noi vogliamo vuolo il 
principe Obrenovich. » I ministri die 
dero la loro dimissione ed uscirono dalla 
{ sala delle seduto în mezzo a grida di 
scherno. » 

Belgrado, 5. — I principe chiamò il 
signor Marinories, ex-presidenta del Cor 


ca 


nuovo gabmetto. 
probabilo che la Scupcina venga 
aggiornata. 

Î turchi occuparono la prima isola di 
Radaleyo, nella riviora Drina. 1 
operai serbi , cha si trovavano colà, 
sono ritirati. Non è avvenuta alcuna col- 
lisione.. 

San Sebastiano, G. — I forti 
ssaro completamento il fuoco delle bat- 
» carlisto. 

New-Yorl , 5. — A Toronto avren- 
nero nuovi disordini provocati dagli o- 
rongisti. Quosti hanno accolto i pollo 
in a colpi di pietra. Farono frati al- 
cuni colpi di pistola. Pareechi pellegrini 
rimasero feriti. 

Napoli, 6. — La squadra ingleso è 
partita stomano, diretta per Malta. 

Madrid , 6. — L'Enoca spora cho 
mutuo concessioni permetteranno di ad- 
divenire ad un accordo col Vatieano ri- 
| guardo alla riforma di alcuni articoli dol 
Concordato. 

7) goneralo Quesada ripartirà Tunedì 
| per raggiungere l'esercito del Nord. 
| Zomlra, 6. — Il principe di Galles 

partirà lunedi per intraprendere il suo 
| viaggio. 

Costantinopoli, 5. — Un telegramma 
del Vali della Bosnia, in data del 3 cor- 
| rente, dice: Par approveigionare lo truppe 
| assodiato a Doeza a Nitsie, uma diri- 
0, composta di G battaglioni , fu 

retta, il 23 settembre , sopra Nitsio. Le 
{ truppo furono simultaneamente attaccate 
| dagli insorti dalle duo parti della strada. 
il Il combattimento dnrò 4 ore. Gl'insorti 
furono scacciati dallo loro posizioni o 
complotamente battuti. Le truppe s'im- 
padronirono pure dei fortini di Kristac, 
| Le truppe giunsero a Nitsic il 25 set 
tembre, senza incontrare altri insorti è 
ritornarono vittoriose a Casko il 27 set- 
tombre. Nel combattimento di Kristac gli 
insorti ebbero 45 morli e nn° centinaio 
di feriti, Jo truppe turche 3 morti e 48 


facero 


| Por circondare © disperdoro gl'insorti, 
i quali, allo scopo di interromparo le 
comunicazioni ron Iegusa avevano preso 
| posiziono sulla strada cho conduce a que- 
sta città, Schevket pascià con 3 ‘batta= 
glioni o-Ali pascià con 4 hattaglioni sì 


siglin, probabilmente por formaro il | Coi fe enon 


seguì una banda di 400 insorti, i quali 
fuggirono abbandonando il loro be- 
stiamo. 

Costantinopoli, 6. — Dispaccio ufil- 
ciale. — È smentita la notizia che il go- 
verno abbia dato l'ordine di occupare 
ilitarmento lo isole sulla Drina, il cui 
diritto di proprietà è da vari anni in 
contestazione colla Serbin. Il governo, 
non volendo complicare l’attuale situa 
ziono, non ha protostato contro l'occu- 
ziono di quello isole da parte dei sorbi, 
altrimenti cho dichiarando di riservare 
tutti i suoi diritti. 
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Rosmamo Giovanna, Gerente, 


———______— 
Convitto Candellero 
. . Torino, Via Saluzzo, 33 


Cel 2 novembre, ricomincia 1a preparazione 
sgl'Ietituti militari. ia si 
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buon mercato di Roma. Vin del Corso, 
Vedi l'avviso in 4.2 pagina. 
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Lezioni di ll 


nicur met, piazza Trinità do' Monti, 9, 
sccondo. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


| diressero, il 50 settembre, sopra Trebi- 
gno. Alì pascià, durante Ja marcia, in- 


slegantemonto mobiliati, posizione centrale. via 
lla Vito, 34, p. 1°. 
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